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Continuerà l'esame degli atti giunti dal Parlamento 

Il processo Lockheed bloccato 
di fatto per almeno 50 giorni 

Accolta una eccezione dei difensori — La Corte costituzionale dovrà pronun
ciarsi se giudicare assieme agli ex ministri gli imputati laici — Il dibattimen
to sull'intera questione potrà avere inizio soltanto verso settembre - ottobre 

Dai vescovi americani 

Revocata la scomunica 
ai cattolici divorziati 

La decisione deve ora essere approvata dal Papa 
Proposta anche una innovazione per la comunione 

CHICAGO — I vescovi catto 
liei americani hanno deciso 
la abrogazione del decreto de! 
1334 che comminava la sto-
munica a: catto!,e: divorzia 
ti e risposati. La decisione 
deve essere approvata dal Pa
pa. L'abrogazione de! decre
to non .signilica automatica
mente la riammissione degli 
interessati alla comunione. 
questione che do'Tà essere ri
solta in un secondo tempo. 

« Con questa deciMone. si 
riaccolgono nella comunità 
dei credenti tutti coloro che 
possono esserne stati separa
ti con la scomunica», ha det
to il vescovo Cletus O' Don
nei!, presidente della commis
sione canonica che aveva for
mulato la proposta. La appro
vazione pontificia v.ene con
siderata sicura dato che !u de
cisione s: applica ai so!: Sta
ti Uniti. Su 49 milioni di cat

tolici americani, circa 5 mi
lioni sono divorziati e rispo
sati. 

I vescovi hanno inoltre po
sto le premesse per un'altra 
probabile innovazione nel mo
do in cui 1 fedeli ricevono la 
comunione. Duecentoquaran-
tasei vescovi hanno votato a 
favore della proposta di per
mettere ai fedeli di ricevere 
l'ostia tra le mani portandola 
poi alla bocca. 

I! numero dei voti a favore 
non rappresenta la maggio
ranza dei due terzi necessa
ria per decretare l'innovazio
ne. ma sembra quasi sicuro 
che ai due terzi si arriverà 
con i voti per lettera inviati 
dai vescovi assenti. In altri 
53 paesi, i vescovi hanno già 
autorizzato, con l'approvazio
ne papale, la comunione nei 
due modi. 

Per le f rod i valutarie e fiscali 

Lo Stato parte civile 
nella vicenda Lepetit 

La decisione del governo nei confronti dei dirigenti 
dell'azienda farmaceutica - Interrogazione del PCI 

HO.MA — Lo Stato sarà parte 
civile ne: confronti dei diri
genti Lepetit coinvolti nelle 
v.olazioni valutane e t;.-cah. 
La decisione è del governo 
cne, con decreto comparso 
siilia Gazzetta Ufficiale, ha 
invitato la Avvocatura dello 
Stato a costituirsi parte ci-
v.le. constatando nei reati 
degli esponenti dell'industria 
farmaceutica la esistenza di 
una truffa ai danni dello 
Stato. 

Intanto, H Montecitorio. ì 
deputati • comunisti Cirasino 
e Stefanelli hanno rivolto 
sulla vicenda una interroga
zione al governo. In essi» l 
deputati comunisti osservano 
innanzitutto che !a vicenda 
del gruppo Lepetit « ha creato 
non poche preoccupazioni, ol 
ire che tra le maestranze e 
gli operai dello stabilimento 
brindisino negli ambienti 
politici, sindacali e sociali 
circa l'esito del procedimento 
giudiziario e tributario a cau 
sa delle p iccioni , dei ricatti 
e delle interferenze aperta
mente posti in essere dal sud 
detto gruppo, persino attrn 

\er.-,o un comunicato appai 
so su gran parte della stam
pa nazionale in merito alle 
prospettive produttiva e oc
cupazionali ». 

Detto questo, Cirasino e 
Stefanelli chiedono di cono
scere dal governo; 1» «quali 
garanzie può dare perché le 
manovre ricattatorie non in
fluiscano in alcun modo sul 
rigoroso accertamento delle 
violazioni commesse e delle 
responsabilità connesse e non 
compromettano gli attuali li
velli occupazionali»; 2) quali 
< linee intenda seguire per im
pedire che le multinazionali 
(nei caso specifico la Dow 
Chemical) amobilitino ogni 
attività di ricerca scientifica 
nel nostro paese per limitare 
l-\ loro presenza al semplice 
controllo di una parte del 
mercato •>; 3» quali «accerta
menti sono .^tati compiuti da-
gn organi amministrativi c.r-
ca la rispondenza dei finan
ziamenti pubb'ici attribuiti 
r.spetto oir'.i impegni sotto-
.-cr:tt. e circa '.'analisi dei co
sti presentata a". CIP sin dal 
1968 ». 

ROMA - - I! .processo Lock 
heec'i continua ma solo for
malmente: in pratica s: e 
bloccato prima d. com:nc:a 
re, per una eccez:one d: in
costituzionalità. A. giudic. co-
stituz.onah (togati p:u ,a.c.i 
resta solo la possibilità d: 
compiere atti urgenti e d. e-
saminare la documenta/ione 
giunta dal Parlami nto. A 
mettere l'alt all'.richiesta, eh" 
precede la fase del giudizio 
vero e proprio e che per de 
cisione del presidente Itossi 
d"ve essere condotta dai giu
dici Gionfrida. De Stefano e 
Koherssen. sono aiate alcune 
appunto eccezioni di mcost.tu-
zionalità presentate da c"i le.n 
son degli imputati laici. Se 
condo i professori Vassalli e 
De Luca, legali dei fratelli 
Lefebvre e Nuvolone legale di 
Camillo Crociani, sarebbero 
contro la Costituzione un prò 
cesso davanti alla Corte di 
giustizia che vede accomuna
ti privati cittadini e ex mi
nistri. 

La questione, proposta già 
ai tempi dell'inchiesta con
dotta dalla commissione In
quirente e riproposta durante 
le prime sedute della Corte 
integrata, è s ta ta discussa 
l'altro ieri e ieri matt ina. Poi 
i 31 giudici si sono riuniti 
in camera di consiglio e han
no dichiarato la questione, 
sollevata dai cVfensori degli 
imputati laici, «non infon
data » 

Nel pomeriggio di ieri è 
stata stesa anche l'ordinanza 
di rinvio alla Corte Costitu
zionale che saia pubblicata 
dalla Gazzetta ufficiale. Da 
quel momento ci vorranno 
almeno 50 giorni prima che 
arrivi la sentenza sulla costi
tuzionalità o meno delle nor
me impugnate. Tale sentenza 
dovrà essere emessa dalia 
Corte Costituzionale nella sua 
composizione ordinaria, cioè 
senza ì 16 membri aggregati 

In definitiva i Giudici co
stituzionali devono rispondere 
a questo quesito: è costituzio
nalmente lecito far processa
re cittadini ordinari, imputa
ti come gli altri, dalla Corte 
di giustizia le cui decisioni 
non possono essere appella
te? Perché questi cittadini 
non devono a v r e come gli 
altri tre gradi di giurisdizio
ne? • 

Nonostante la buona volon
tà espressa da! presidente 
Rossi di accelerare i tempi 
questa prima fase non do
vrebbe chiudersi prima del
l'estate. Quindi del processo 
vero e proprio si tornerà a 
parlare a settembre ottobre. 
Qualunque s.'.rà la sentenza 
di legittimità costituzionale. 

L'eccezione sollevata dalla 
d.fe^a non è il solo ostacolo 
alla celebrazione de! proces
so. V: e ad esempio il pro
blema di due giudici ordina
ri. Vezio Cnsafu'.l: e Nicola 
Reale per : quali il mancato 

scade ne: prossimi giorni. Per 
la precisione il 25 maggio per 
il primo, luglio per il se
condo. La Corte di giustizia 
ha decido :»ri mattina che : 
due g:ud:c: restino in carica 
f.no alla conclusione del pro
cesso. I sostituti di conseguen 
/d non parteciperanno alle 
decisioni sulla Lockheed. Ciò 
vuol dire anche che il giudice 
Cr.safull: non parteciperà alla 
discussione della questione d: 
legittimità sui laici. Al suo 
posto dovrebbe invece esa
minare la questione il suc
cessore. qualora il Presidente 
della Repubblica a! quale 
spetta ia sostituzione, provve
da in br<ne tempo. La sosti-
tuz.one del 'j.u^ce Nicola 
Reale spetta alla magistratu
ra ordinaria, ma poiché per 
l'epoca in cu: scadrà il man
dato. metà luglio, la decisio
ne sulla questione di legitti
mità sarà già stata presa. 
non si pongono problemi par
ticolari. 
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TREMENDO SCONTRO D'AUTO: 7 MORTI 
BARI - Se-te morti e qua ' t ro fenti. una 
intera fam.Jl.a scomparsa. K" .1 pauroso bi-
lanc.o d. un .ncidenie stradale avvenuto la 
notte scorda .n Pu-'lia. ad una cinquantina 
di th i .omet: . da Bar., sulla statale 98, nei 
press: d; Andria. Hanno perduto la vita 
Frauoo-<o Capo/za. 51 unti,; sua moglie Ma
ria Torcano di 47 anni : tre loro figli. Ange
la. Maria e Sab.no. di 18. 17 e 12 anni ; moi
n e Giuditta Santovito di 60 anni e una sua 
n.potma, Antonietta Meri.eco di 4 anni. In 
gravi ccudiziom sono ricoverati all'ospedale 
c.v.'e di Colato Anna Capozza di 14 anni 
(unica sopravvissuta della famiglia Capozza». 
Giuseppe De Feudis di 53 anni : Teresa Cip

po. 37 anni, ed il figlio di quest 'ultima. Do 
menico Mediceo di due anni. 

La disgrazia è stata provocata da uno 
scontro frontale tra una « Mercedes ,> e una 
<(850» che percorrevano in senso contrario 
la statale. In prossim.ta del luogo in cui è 
avvenuto il sinistro, un'ampia curva, si im
mette sulla statale una strada interna che 
conduce a Corato. 

« Allorché ho affrontato Li curva — ha 
dichiarato uno dei super.st:;.. l 'autista della 
«Mercedes > — ho visto la mia corsia ;n\a-a 
dalla <(850» e non ho potuto fare nulla per 
evitarla ». 

Continua l'impressionante sequenza delle testimonianze al processo per l'Ipca 

Centinaia le denunce contro la «fabbrica 
della morte», ma tutte non ebbero risposta 
La disinvolta e irresponsabile tecnica del « muro di gomma » - Tacquero anche Comune, Provincia e ispettorato 
del lavoro, nonostante le reiterate proteste - Sparita una indagine sull'ambiente inviata all'assessorato all'igiene 

Nostro servizio 
TORINO — Alia settima u-
dienza. il pro.e.-so contro 1* 
Ipca e entrato in contatto 
con il mondo sindacale Per 
anni ostacolato in fabbrica. 
soffocato dal paternalismo dei 
dirigenti. Verso gli anni '60 
il sindacato riuscì a costitui
re la commissione interna. 

Non che avesse poteri, be 
ninteso, ma almeno oggi i 
suoi componenti possono testi
moniare la politici dilatoria 
della direzione, l'esasperante 
tecnica del « muro di gom
ma ». grazie alla quale la di
rezione ha potuto ignorare 
centinaia di proteste, di pro
poste. di denunce. 

E quando gh operai hanno 
cercato di aprirsi all'esterno. 
hanno incontrato la stessa 
compiacerne realtà: sia il co
mune di Cine sia la Pro.-.n-
cia di Torino, sia l'Ispettora
to del havoro hanno rf.-ninio 
o ignorato i dati allarma iti 
che provenivano dall'Ipca. Nes
suna indagine, nessuna inchie
sta. nessun rapporto alla ma
gistratura. 

Sentiamo Renato Garino. 61 

ami:, all'lpca da! '43 al '71, 
dal ''IL' nella commissione in
teri) Ì. chiam ito ni aula verso 
m e 'O'-riorno. e La richiesta di 
.-cxtitmre il medico di fabbri
ca i imputato* era stata fatta 
a Rodano e Calorio nmputa-
t . i ' i . Pero solo molti inf.ii 
IU,M i! medico fu sostituito. 

e Quando avanzavamo ri
chieste sull 'ambiente o su cer
te tecniche. Rodano e Calo-
rio ci dicevano di aspettare. 
che dovevano informare Ghi-
sotti (imputato». Ma Ghisot-
'.; rispondeva "vediamo ve-
di-.inio", ed eravamo sempre 
daccapo >. 

Una lunga schermaglia tra 
gli avvocati di parte civile 
e quelli difensori è seguita .« 
questa testimonianza. La tec
nica del « muro di comma » 
sta entrando anche nel tri
bunale Oh imputati non par 
la no come non avevano i ;-
sposto ilio domande della 
torte, l.t p i ram.ie dirisen-ua 
le e quanto mai incerta e 
spesso ad un imputato u e n e 
attribuito un incarico, poi un 
a f r o Paolo Rodane», ad iv ' iu 
pio. e .s'alo definito direttore 
amministrativo e poi ammini 

stratore delegato, due cose 
completamente diverse. 

Di Rodano, di certo si sa 
che è un ex magistrato, en
trato all'I/Jca nel '47 come 
impiegato amministrativo. 
che Ila sposato una della la 
miglia Ghisotti li padroni) ed 
è diventato dirigente. Fa 
smorfie quando le accuse so 
no roventi* m questi giorni 
ne ha fatte parecchie. 

L'avv. Masselli, che assi
ste il sindacato come parte 
civile, ha fatto istanza per
ché il tribunale chieda alla 
Provincia gii originali tche 
sembrano spariti» di una in
chiesta sull'ambiente svolta 
nel '66 dall'assessorato alla 
igiene, alla quale non fece 
•seguito il minimo intervento. 
Allora la < Provincia era a 
maggioranza democristiana. 
come li comune di Cine. 

Il medico di fabbrica Gio
vanni Mussa, che consigliava 
a chi aveva il cancro ne fu
mo né alcool ma decotti, tu 
anche sindaco democristiano 
di Cirie: una coincidenza? 
La seconda istanza di Mas
selli e di f-ar sequestrare gli 
atti soc:ah e costitutivi de.la 

La crudele farsa contro la famiglia Lorusso 

Arrestato il falso 
fratello dell'agente 

ucciso a Roma 
ì E' un invalido civile di 39 anni — E' stru

mento dì macchinazione? — Si presentò a 
una cerimonia in ricordo dello studente 

azienda per vederci chi irò 
Si associa l'avvocatessa Hpe 
ranza che chiede il sequestro 
dei libri matricola e paga p«v 
gli stessi motivi L'avv. Gia
na ria chiede l'a< qu:s:zione elei 
documenti Mille esportazioni 
se l'Ipca esportava le inu
line in pae.-. dove eia prò. 
bita la produzione, eia .-.io 
dovere informarsi pe.\ he li 
non fossero prodotte, vale a 
diverse erano considerate 
dannose. 

Altri testi ascoltati- I.uig: 
Stella, 51 ar.n:. per 6 anni al-
l'Ipca («I l reparto intermedi 
era chiamato il reparto della 
morte .>». malato di cistite; 
Giuseppe Cat Genova. 57 an
ni. all 'lpca dal '48 al '68 ma 
lato di cancro, ha subito 20 2~> 
cauterizzazioni (<v Aspiratori 
e camini erano uisuifiou-n-
ti >»: Decimo Manetta * tei
na. 30 anni: Giuseppe na
vico. 79 anni, malato di can
cro. a! quale ni lutarono la 
qualifica che aveva ohi"."- o 
dopo il trasienme.uto al - v -
parto della morte . . Giuseppe 
Davico si licenzio 

M. Mavaracchio 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Idemìfu-.ito V 
uomo che il 2"> aprile, nel 
torso di una manifestazione 
indetta da « Lotta continua > 
m contrasto con la celebra
zione ufficiale, promossa dall' 
ANPI e dai partiti dell'arco 
costituzionale, avvicinò la ma
dre dello studente Francesco 
Lorusso. spacciandosi per un 
fratello dell'adente Settimio 
Passa monti assassinato il 11 
aprile a Roma durante jli 
ìncidenp seguiti allo -.zom
berò dell'ateneo. 

E" un invalido cui le. L U J : 
Verde, di Hi» a»ini. vive n> 1 
dormitorio pubbl.co di via Sa 
lutueoi 2. pi-a-uamente dal 
giorno m cu munse a lìu 
logna dal pn-.-e d'ori-ime. 
Sant'Antimo vi: Napoli Soii 
cava il luna'.'o come potev i. 
frequentando con .u-sidu:ta le 
mense univo! sii a rie e •.niella 
dell'ente < omuna!e (1: a. . 
h'enza. poiché l'e-unia i>"i 
Mone e quel » ile - nu l a " i i . a 
facendo piccole i olimi.-.--ioni. 
non poteva concedergli di me
glio. I" s tato bloccato '.eri. 
|)oco deyxi mez70L»iorno. men
tre usciva appun'o. <!a una 
mensa um\eis i ta : ia d e s i n a 
ta. La squadra mobile !o a\e 
va «ia ideiviitic.ito o.ss'-rv.in
do alcune fotografie della cru
dele messa in scena. 

I! niomeiro dell abbi- c\ io 
tra :1 prò.-un*o nnp ' - 'o ro e 
la madie delio Mudi . r e e: i 
s tato filmato dalla HHC -
< he aveva ottenuto l'autori'/ 
/aziono a inr.no tutto le fasi 
della manifestazione di «l.o'-
ta («ntiiui.i » — e da un :o 
lojiafo L'ts'antaMea p i!>':>|i 
cata dalla stampa, tuttavia. 
non avrehb • po: : ro poitaie 
alia identif.cazione di L 
Verde. 

I/O loto I ;\ < la' ! 
tate Inori rìo;.xi che si - i a 
appreso che i parenti dell' 
agente PassamoTi avevano 
smeli*ito la no'izia della lo 
io p-i'.-cii/1 e paitoi pa /one 
alla cerimonia 

Lun:. Voi de. che al 
mento eh 1 fermo non .• 
oppo.-to resistenza, t m ri s. 
e come stup.to del u t .odo 
del provvedimento', potrenb-
essere .ti casato del r« a'o di 
sixstituzH.r.e d: ptiv.ona. 

A tarda .--<!,< .1 .,>.-,•.tato 
procuratolo d--l.a 'e.j.ibbl.v.t 
do-». Po:.-, o Ini s,).c t 'o in . 
confronti d. Del Ve:de anoid.-
no d. cat tuia •< per .1 de'..t tri 
d. parlo* .paz:o!ic a i.iiitjo o.-
gaiìizzativo ne.'.'a.-.-o.-.az.one 
sovversiva «-he ha e.sp. calo 
a t t u i l a ,:i Holog.ia ":a i l i 
marzo od :1 .»."> aprilo. p:e-
s 'andos. a cornili* f e r e il de 
litio d. sost.tu/ one d p--:.-.o-
:u a: fine d. dote; :n..ia:< ne-
.Ti orbati, di ..ìiorma/.o.ie. a 
d.flus.one de., i J.I sa no- / i 
d. llil.i tXil'Oi .pa.lione a: co: 
Too. al fine d. ' . i rb i re .\»rd • 
ne pubb. -o .n to:v. or. •> < ori 
.mio:! )•. 

a. s. 

'irzi 

M>::O -a; 

ino 
•. ,-\ a 

Nuovi 
particolari 

sul « giallo » 
dell'uranio 

BRUXELLES — Il «mallo» 
ciolVuramo diretto ad una so-
c.eta milanese, e scomparso 
misteriosamente nel 1968 men-
• ••• \on va trasportato via ma
li' :.i Italia, si air.cohisce d: 
i.uov. particolari Renato Rug-
.t.-ro. portavoce della Com-
•n s.v.oMe esecutiva europea. 
n i r . \o . i :o che le autorità 
< ; :nun . ta 'o si resero conto 
one .1 carico non era giunto 
a dostinaz.onc coti un ritar
do d. sei m.'.si .sulla sua ape-
(i .-.or..'. av\enu:a dal porto 
d. Amsterdam 

A quu i ' o paro '."ui'an.o. pio 
\e.i ••ite il.il'o Zi.ro. ora sta
to venduto dalla Sociéte g^ 
nera e de.s in nera.s d' Brìi 
xel.os alla Asinara Chem.e 
(1. Hottonha.n. una .so.-iet.\ 
:ed« s- o (v-c don', i.o I at>0 fu 
st: * oir-neii t i i' mmera'e fu 
rono caricati » bordo de' 
me roani, le -i Schivi beri ad 
Anversa, do'.e p-»rò l 'nnbi-ci 
z.o.i" camb.ò bandie: i ic-n 
- r ' -o nel ' \ ' j .-• : o n rat. 

'••.io- -o». p \ - indo 
:: iz.o:inl:'.à l.lv: . am 

o 
o ' t o la 

A Treviso 
siluri al processo 
per le schedature 

dei lavoratori 
TREVISO - So.o la Cassa 
ci: R s p u i n o t :••"•. emana ave 
-.a tatto schedare oinquoco.i 
•o dipendenti sono a decine 
. - 'ovaii. qin'ìd! i he :i pre 
: >".v.ano da\.t.nt: a. pretoro 
La Valle che chiede loro .>c 
erano ai torrente delle ln-
forn.azion. segrete chieste su'. 
lo:o conto 

Fuori del processo conti-
..uano a manifestar.-: le p:e-
.-•• tii posizione dello [orzo pai 
i'-tr:ve allo scopo di gettare 
. ti M-ied.to su', pretoie tre 
\ siano il pitK-essO scolta, :'. 
mud:co anche di p.u e m< 
. forz. p--r so.-t:tii.ra» si mo.-
t :n'.<.\ .m<; 

L'u.timo a.-:.uro > è una 
qtit :.-'a per fi.ffamazione az-
L'.a-.ata prò. out.ita dalla 
CISNWL prov.nciale che s: 
• •ra p.-opw.-t-i conio parte oi-
-. .'e ne' piooos o. ma la sua 
a inni .•-s.one era sta 'a respin-
!'• con un'ordinanza che def. 
n • i e !'ori:an-./zaz:one « anti
co.-' l'uzionale e sovversiva > 
:n (pianto < n collegamento 
con iiKìvimcnt ed organizza 
/ .OH: neofa.-c.sle >•. 
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C ÌSM' Cl977Ve 

E' bello dipingere 
tutto in casa come vuoi. 

Facilmente e risparmiando. 

Solo,scegli i prodotti giusti. 

La Duco e una Società 
specKiIÌ7/at»i in pitture e vernici: 
da anni lo stabilimento Duco 
di l-ombio (Milano) realizza 
nel proprio Centro Ricerche prodotti 
innovativi per tutti i settori, 
dall'edilizia all'industria, dalla casa 
all'automobile. 

I prodotti della Duco sono 
tacili da usare. Chiedili ai Rivenditori 
Specializzati: troverai tutta l'assistenza 
ed i consigli pratici che ti servono 
per fare da le come suoi. 

Seridrol, Dupingo, Ducotone: tre dei prestigiosi 
prodotti della Linea Casa della Duco. 

monTEDison 
DUCO 

PITTURE E VERNICI 

Porte, finestre e Seridrol. 
l.'na porta un po' scrostata, 

una finestra con gli intimi un po' "sbiaditi" 
danno un'aria trascurata a tutta la stanza. 

Y. allora prendi un pennello. 
e un barattolo di Seridrol e... puoi 
dipingere a tìnotre chiuse! Nessun odore 
Ngradexole in casa perchè Seridrol non 
contiene solventi chimici. Pennelli 
-ubilo puliti (ba>ta sciacquarli in acqua). 

Tutto fatto in 
poco tempo perchè Seridrol 
"copre" bene. 
Quando 
decidi 
di 

acquistare 
uno smalto.Seridrol 
ti olire più scelta nei 
colori e un risultato 
migliore alla fine. 

Seridrol della Duco 
è_oggi la più grande 
innovazione 
negli smalti. 

Dupinga niente 
pennelli. Fa tutto da solo. 

l a od sé... insomma! 
Prendi la bombola, schiaccia il pulsarne 

e... un getto regolare e 
uniforme di colore si 
spande sulla superficie 
che \uoi \erniciare. 
Niente colatura, niente 
balli, mani pulite. Poi. 
Dupingo asciuga mollo 

m fretta. 
Non c'è sistema 

più semplice, 
più veloce di 
Dupingo per 
rinnovare il colore 
di qualsiasi 
oggetto di legno 
o ferro. 
Nella tavolozza 
di Dupingo 
c'è sempre il colore che cerchi. 

Dupingo lo smalto spray della Duco 

Le pareti e il 
Ducotone. 
Ducotone. la più noia 

pittura lavabile, va su tutto: 
pareti, catta ó.i parati. 

gesso, stucco, cemento, legno. 
" Ducotone. 

con la sua gamma 
di 50 colori, 
e la pittura tacile 
dd applicare 
con il pennello 
o con il rullo. 

Ma ricordati 
che soltanto 

la Duco prodtuc 
il Ducotone. 

Linea Casa 
Duco 
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